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I NUOVI SINDACI. Il leader della Rete ha ormai battuto il record di longevità 
sr amministrativa fra i primi cittadini del capoluogo siciliano 

• PALERMO Politicamente muto, 
se cosi si può dire, quasi invisibile 
E si muove ormai sotto traccia, con 
discrezione, davvero soft, ipersoft, 
in ogni sua manifestazione Mira
coli della politica italiana. Dove sa
ranno finiti mai il suo spinto beffar
do e corrosivo, l'animus del crocia
to o le piroette verbali del guasco
ne, dell'uno contro tutti, le dichia
razioni al vetnolo, il piglio dell' ex 
de che voleva mettere a soqquadro ; 
l'Italia7 Orlando adesso è un altro 
Orlando. È scomparso dalle tv pn- % 

vate che pnma gli dedicavano non ' 
stop davvero illimitate Interviene 
sulla scena politica con il conta- < 
gocce, lui cascata, lui diluvio, lui j 
torrente in piena all'insegna del 
permanente «caso Palermo». Guar- " 
da il mare dai saloni della sua ' 
splendida dimora di Sferracavallo, < 
a una decina di chilometri dalla 
città Anche il mare ormai e calmo 
1 carabinieri si aggirano sotto pal
me e magnolie, separati da un 
cancello dai pescaton di questa -
borgata mannara che ha secoli di 
stona e tradizioni, e d'estate è lette
ralmente stravolta dalla presenza • 
dei villeggianti Lui, nelle poche -, 
ore libere della domenica, legge // -
giro del mondo in ottanta giorni, 
ma non quello scolasticamente 
noto di Veme, quello ben più 
esclusivo, r meno conosciuto, di 
JeanCocteau E guarda il mare ce
leste e un ozioso gabbiano che vol
teggia, mentre ogni tanto chiude 
qualche busta con l'intestazione 
«Municipio di Palermo» 

Sindaco per npiego7 Sindaco al
l'indomani della sconfìtta alle poli
tiche della «sua» Rete? Sindaco per 
necessità o per virtù7 Sindaco ap
pagato, o sindaco che scalpita in 
attesa di apocalittiche rivincite7 In
somma, sindaco con un tranquillo 
posto al sole in quel di Bruxelles7 

Replica secco: «Sindaco e basta. > 
Era ora che per Palermo, come per > 
le grandi citta francesi e tedesche, , 
fosse normale che il suo sindaco 
fosse presente" anche nel parla
mento europeo.» Allarga il campo , 
(infatti non dà più l'impressione di 
alzare perennemente il tiro): «È i 
nelle grandi città che dobbiamo di- <• 
mostrare una capacità di governo 
efficiente e alternativa nspetto al 

J'governo nazionale1 cosi si costrui
sce l'alternativa al governo Berlu
sconi. Questa e la responsabilità 'r 
che incombe sui sindaci del le ' " 
grandi città.» 

Ogglglomo, In politica, cinque 
masi possono rappresentare un 
ciclo Intero. Tanto ci separa da 
quel 2 8 marzo del '94, quando -
Berlusconi stravinse In Sicilia e 
strepane a Palermo. Ma Orlan
do si candidava anche a diventa
re esponente di un movimento 
con. forte radicamento naziona
le. Quel progetto si sgonfio. Ca
lunnie degli avversari? E Orlan
do, conferma? 0 nega l'eviden
za? 

•I! 28 marzo 1994 io ho subito una 
sconfitta. Posso aggiungere che 
abbiamo subito una sconfitta7 Ma 
io la considero una sconfitta salu
tare. Stiamo traendo lezione da 
quella sconfìtta. Con le elezioni 
politiche nazionali si é infranto il 
progetto di portare subito ai go
verno del paese le forze di pro
gresso. Il 28 marzo '94 segna la fi
ne anche di un nostro grosso pec
cato di presunzione, di una sorta "• 
di delino di onnipotenza Dopo le 
comunali del novembre '93, dopo ' 
la lunghissima sene di elezioni di 
sindaci progressisti e la mia ele
zione plebiscitana a Palermo, io 
sono stato preso da un delirio di 
onnipotenza, nei mesi di novem-

II sindaco di Palermo Leoluca Orlando Camilla Morandi/Agf 

Orlando: «A Palermo 
il Risanamento 
è già cominciato» 

i 
DAL NOSTRO INVIATO 

bre, dicembre, gennaio, febbraio 
e marzo ho sofferto di questo terri
bile male Mi resta una consola
zione: in quei mesi non ho mai 
sofferto di solitudine Tutti attorno 
a me, dentro e fuon la «Rete», era
no affetti dallo stesso delino Rico
minciamo allora dal 28 marzo, e 
non ncominciamo da zero ma da 
un dato importantissimo la mag
gioranza degli italiani é governata 
da sindaci progressisti Ed é que
sto l'appello che mi sento di rivol
gere a tutti gli altri sindaci, anche 
se mi rendo conto che ogni città 
ha stona e problemi diversi». 

Dopo avere navigato in tanti 
man aperti, dopo avere smarrito 
qualche volta la bussola, dopo es
sersi infranto contro scogliere ma-
gan sottovalutate, un pò corsaro e 
un pò capitano di lungo corso, og
gi Orlando lancia definitivamente 
l'ancora nelle acque, diventate 
per incanto tranquille, della «go
vernabilità cittadina» E ha tutta 
l'intenzione di restarsene ormeg
giato sino alla fine del suo manda
to Questo é un mare che conosce 
bene Altro che 1 ingresso, in età 
matura, in una rassicurante linea 
d'ombra Semmai, politicamente 
parlando, la scoperta dell'Amen-

S A V K R I O L O D A T O 

ca, che non sapevi di avere sotto 
casa tua Non dimentichiamo mai 
che Palermo e l'unica città dove 
Berlusconi é stato sonoramente 
sconfitto ha preso più di SOmila 
preferenze, Orlando poco meno 
di centomila Ma ora vogliamo 
ascoltare la nuova voce di Orlan
do, vogliamo ascoltare 1' altra lin
gua, quella dei problemi di Paler
mo, delle cose fatte e delle cose 
da fare, delle cose possibili e an
che dell'impossibile che può esse
re tentato 

Sindaco, si accomodi, e ci Illu
stri I risultati del suol recenti 
sforzi e di quelli della sua giun
ta... 

«Per cinquantanni Palermo non 
ha conosciuto l'inventano delle 
sue propnetà immobiliari Oggi 
conosce la ricchezza dei suoi edi
fici sino ali ultimo scantinato Per 

1 cinquant'anni il Municipio di Pa
lermo non riuscì mai ad approva
re il bilancio nei termini di legge 
Oggi Palermo ha già assistito a 
questo autentico "miracolo" Per 
cinquantanni a Palermo é fionto 
il business delle scuole private, un 
disgustoso sistema drogato che 
ruotava attorno al "minore ' come 
pretesto per spillare quattrini al-

l'amministrazione comunale Og
gi, questo sistema é stato moraliz
zato Come'Semplice Bloccando 
ogni forma di finanziamento "so
spetto", rivolgendoci anche alla 
magistratura, soprattutto garan
tendo la refezione scolastica nella 
scuola pubblica, offrendo alle fa
miglie bisognose una validissima 
alternativa al ricatto di una certa 
scuola privata Una cifra7 2500 
alunni, quest 'anno, hanno chiuso 
la scuola il 31 luglio sono state in
fatti garantite, istituto per istituto, 
attività di animazione, ma anche 
servizi "scuola bus", servizi tra
sporti per handicappati Mi cre
da non le sto parlando di cose 
che sarebbe bello fare o poter fa
re, sono cose già fatte e che fun
zionano a meraviglia. Non é forse 
noto che per cinquant'anni Paler
mo ha affittato le scuole dai pnva-
ti e spesso in odor di mafia7 Sa 
che negli ultimi anni, in bilancio, 
per questa voce erano regolar
mente inseriti trenta miliardi7 Alla 
fine del 94 ne avremo spesi undi
ci Per cominciare, mi sembra un 
buon taglio Lei mi chiede della 
secolare questione del Risana
mento E io le dico il Risanamen
to é già cominciato Nella città 

vecchia stanno crescendo cantieri 
per realizzare finalmente quel 
progetto Benevolo, Cervellati. In
solera, fortissimamente voluto 
dalla giunte della «primavera di 
Palermo» No, no, l'elenco non è 
finito li Primo novembre presen
teremo in consiglio comunale il 
Piano regolatore generale che do
vrà essere approvato entro il 31 di
cembre é un piano che dice basta 
- ma basta davvero - all'edilizia 
abitativa fuori dalla città, ai ghetti 
dormitorio nella convinzione che 
Palermo non ha bisogno di co
struire nuove case ma di ristruttu
rare quelle che ci sono Con buo
na pace della rendita parassitana 
Voglio ricordare le nomine di Mar
co Betta, giovane di 29 anni e 
compositore di fama internazio
nale, a direttore artistico del Tea
tro Massimo, o quella di Ettore Ar-
tioli, vice presidente nazionale dei 
giovani imprenditori della Confm-
dustna alla presidenza dell'Amia, 
la municipalizzata della nettezza 
urbana la più grande azienda cit
tadina In generale i consigli di 
amministrazione di tutte le muni
cipalizzate - c i sono anche l'Amat 
("autobus), l 'Amap( acquedot
to) , e il Gas - si avvalgono della 
presenza preziosa dei migliori 
manager sul mercato» 

Inevitabile la raffica di doman
de sulla situazione politica 

Governo Berlusconi? 
•Guai a ingaggiare lo scontro sul 
terreno dell'immagine, degli spot, 
degli inserti pubblicitari Se non 
altro perchè costerebbe troppo, e 
i progressisti, ahinoi, non dispo
niamo di un pronto cassa neces-
sano per una simile sfida Lo di
cevo-all'inizio politica dei fatti 
concreti, questo toglie acqua a 
Berlusconi» 

IIPdsdID'Alema? 
«Può contare su di me, e su di noi, 
come un alleato di sicunssirno af
fidamento E questo l'ho detto 
personalmente a D'Alema, il gior
no della sua elezione» 

Maronl, Bossi, e la Lega? 
«Maroni ha compreso l'importan
za dei segni nella lotta alla mafia, 
e i suoi sono stati segni molto im
portanti, pnmo fra tutti la posizio
ne sul decreto salva ladn Dovrà 
tradurre ì segni in atti, è questo che 
jtuttij;i aspettiamo Maronj e an
che segno di contraddizione nel 
governo d'altra parte alcuni valon 
leghisti sono in contraddizione col 
berluscomsmo e sono destinati a 
esplodere Fra non molto divente
rà finalmente chiaro che l'anima 
democratica e popolare della Le
ga può essere parte di un progetto 
alternativo alla conservazione e 
alla destra che si espnmono nel
l'attuale governo» > 

E ButtJgllone alla guida del Par
tito popolare? 

«È a un bivio 0 conserverà il vec
chio ceto politico o costruirà un 
futuro per i cattolici democratici 
Se dovesse seguire la pnma strada 
resterà sempre più solo. Io non ho 
alcun interesse a che Buttigliene 
resti solo» 

Il 1 agosto, giorno del suo 47° 
compleanno, l'ingegnere palermi
tano Vincenzo Costantino, per far
gli cosa gradita, gli ha comunicato 
che ormai è il sindaco più longevo 
di Palermo è sindaco da 1 990 
giorni Ha battuto il conte Salvato
re Tagliavia, in carica nel primo 
dopoguerra (1 969 giorni) e il 
commendatore Domenico Peren
ni (1 777 giorni), dal 1868 al 
1873 Eppure Orlando non si è an
cora stancato di fare il sindaco 

Alla «Nuova Antologia» i 70mila volumi, la casa di Pian dei Giullari e i quadri del politico 

L'eredità dì Spadolini alla «sua» fondazione 
La «Fondazione Nuova Antologia» è l'erede universale 
di Giovanni Spadolini. La villa di Pian dei Giullari, dalla 
quale si abbraccia tutta Firenze, ì 70mila volumi della 
sua biblioteca," i quadri e le raccolte di cimeli risorgi
mentali e garibaldini restano, per volontà testamentaria 
di Spadolini, patrimonio della Fondazione. «Desiderava 
che nulla si disperdesse e che tutto rimanesse a Firen
ze», dice Cosimo Ceccuti, suo collaboratore da 30 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

L U C A M A R T I N E L L I 

sa FIRENZE. Sarà la «Fondazione 
Nuova Antologia», l'erede dei beni 
di Giovanni Spadolini II testamen
to dello statista, che sarà reso pub
blico nelle prossime settimane, ap
pena compiuta la registrazione di 
nto, regala alla Fondazione, da lui 
stesso voluta e costituita nel 1980 
con decreto del Presidente della 
Repubblica, Sandro Pettini, un pa
trimonio storico, artistico e cultura
le di grande consistenza e di gran

de valore, che in questo modo non 
correrà il rischio di essere disperso 
o di essere allontanato da Firenze 
Un desideno che da anni tormen
tava Spadolini Lo ncorda Cosimo 
Ceccuti, da trent'anni strettiss'mo 
collaboratore dell ex senatore a vi
ta e segretano della Fondazione-
•Aveva sempre desiderato che il 
suo patnmonio nmanesse concen
trato in un corpus unico e soprat
tutto, che questo nmanesse a Fi

renze» Si tratta, insomma dell'ulti
mo atto di amore verso la città alla 
quale l'ex senatore a vita è nmasto 
indissolubilmente legato 

Il testamento, letto mercoledì se
ra nello studio del notaio Massimo 
Cavallina e di cui sarà esecutore 
l'avvocato Alberto Predien, com
prende anche dei lasciti per i fratel
li Pierluigi e Paolo, per i nipoti, e 
per il professor Cosimo Ceccuti 
Non ci sono invece lasciti alla città 
in forma diretta, cosicché la gestio
ne dei lasciti sarà compito della so
la Fondazione che ha sede nella 
villa di Pian dei Giullari sui colli da 
cui si abbraccia l'intera città di Fi
renze Ma il fatto che l'immenso 
patnmonio artistico e culturale rac
colto da Spadolini nell intero arco 
della sua vita e che la villa «Il tondo 
dei cipressi» siano stati donati alla 
Fondazione, fa comunque si che la 
città diventi custode di un patrimo
nio inestimabile che potrà essere 

utilizato da studiosi università, 
centn culturali Un ultenore aper
tura, dunque dopo che da due an
ni era diventata utilizzabile I im
mensa e preziosissima biblioteca 
di casa Spadolini 70 mila volumi, 
fra i quali spicca la raccolta com
pleta della nvista Antologia di Gian 
Pietro Viesseux e che rappresenta
no una delle più importanti colle
zioni di ricerca stonca risorgimen
tale e contemporanea messa insie
me negli ultimi decenni Patnmo-
nio visibile diventano anche i cimili 
garibaldini e risorgimentali una 
raccolta senz'altro degna del no
me di museo e le opere d'arte so
prattutto pittoriche (Morandi, Sof
fici, Rosai solo percitarc alcuni dei 
pennelli più conosciuti) Nei pros
simi mesi per tenere fede ad un 
impegno che avevano preso con 
Spadolini quando ancora nessuno 
sospettava l'imminenza della mor
te dell'ex senatore a vita, nella ca-

sa-biblioteca-museo amveranno in 
visita il presidente francese Mitte-
rand e il pnncipe Carlo d'Inghilter
ra A far loro da guida ci sarà, que
sta volta, il professor Cosimo Cec
cuti, ora nuovo timoniere della 
Fondazione 

A settembre intanto, si nunirà il 
consiglio direttivo della Fondazio
ne «Sarà necessano - spiega Cec
cuti - provvedere a tutta una sene 
di adempimenti formali legati all'e
redità ma sarà soprattutto neces
sano eleggere le nuove canche di
rettive perché la Fondazione ha 
sempre avuto un solo presidente 
Giovanni Spadolini» Sempre a set
tembre uscirà in edicola il prossi
mo numero della nvista Nuova An
tologia, l'ultimo curato in pnma 
persona da Spadolini L'ultimo nu
mero dell anno intornia infine 
Ceccuti, sarà invece dedicato inte
ramente alla figura di Giovanni 
Spadolini 

Il 10 agosto a Roma t> rruincato ili affollo 
dei suol cari il compagno 

VITTORIO MAGNI 
La famiglia tutta lo piange I (unciali mu j 
veranno domani alle 9 dalla Camera mor 
tuaria del Policlinico Umberto I di Roma 
Firenze 12 agosto 1994 

È prematuramente scomparso il compa 
gno 

VITTORIO MAGNI 
per anni stimato dirigente dell avsocia^io* 
nismo La presidenza nazionale della Con
federazione Arci si unisce al dolore della 
moglie e del figli con 'e più fraterne con 
doglianze 
Roma 12 agosto 1994 

Le compagne e i compagni della diremo 
ne nazionale della Confederazione Arci si 
uniscono al dolore della famiglia Magni 
per la prematura scomparsa del caro 

VITTORIO 
Roma 12 agosto 1994 

i compagni della direzione nazionale dei 
1 Arci Caccia ricordano con immutato af 
fetto ti compagno 

VITTORIO MAGNI 
già vicepresidente nazionale dell associa 
ziorie Cinque anni di lavoro comune indi 
menticabil! nei quali per tutti noi è stato 
un importante nlerlmento per gli alti valori 
democratici morali e umani di liberta 
sempre presenti nella sua instancabile 
azione quotidiana 
Roma 12 agosto 1994 

l^i presidenza na/ion il*- dell Arci Ciccia 
parte*, ipa cominussi il dol< ri. di Cesari 
n i Alessandro e Attilio per la sconip irsa 
del e irò compagno 

VITTORIO MAGNI 
ricordandone I impegno umano civili, e 
politico al servizio per tanti anni delle in 
numerevo'i b ìtlaglw. condotte nel smda 
tato e nell associazionismo sportivo e ve 
natorio a dilesa dei dinr idi tutti i cittadini 
e per una migliore qualità della s ila 
Roma 12 agosto 1494 

La Federazione bolognese del Pds annui) 
eia la scomparsadt Icaro 

aORIANO VENTURA 
dingenle del Pds gì i sind ico di Casalec 
duo di Reno e stimato esponente del 
mondo cooperativo Pirtecipi al dolore 
della moglie Maria e delle liglit Giulia e 
Claudia 
Bologna 12 agosto 1944 

Oggi più che mal ricordi imo a ^0 anni 
dalla morte 

LAURA MAZZONI 
vittima dell arroganza fascisti sacrificata 
per quegli ideali che si sogliono ora can 
celiare Olgnor ire 
Le sorelle Liliana Piera Luana i cognati 
Bruno Enzo Bruno i nipoti Laura Dawd 
Serena Alessandro Alessandra 
Firenze 12 agosto 1991 

Grazia e Sara \ enditti ricordano con amo 
re nonna 

ELENA FULVI VENDim 
scomparsa a Roma il 7 agosto a 94 anni 
Roma 12 agosto 1994 

BANDO DI CONCORSO 
L Azienda farmaceutica municipalizzala di Colleferro (Roma) con sede in 
Piazza Italia n 3, telefono 06/974350 bandisce un pubblico concorso per 
titoli ed esami per la copertura di un posto di farmacista collaboratore 
Per informazioni rivolgersi presso l'A FM 

Il Presidente 
Dr. Pietro Di Frala 
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l'UNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono, accettate), 
compilarli, metterli in una bustaie spedire il tutto a. 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma • 
L'album - richiesto v i . verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon 
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PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE TIGULLIO GOLFO PARADISO 

è l a f e s t a 
d e l 'Uni tà 

tra il verde e il mare... 
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